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Lavori in corso nella struttura adiacente il San Bartolomeo: diventerà un ospedale di comunità

di Elena Sacchelli
SARZANA

Una banale visita di controllo
si è trasformata in una notizia.
Qualche giorno fa, entrando
dall’ingresso principale del San
Bartolomeo, il rumore di un can-
tiere in corso ha catturato la no-
stra attenzione. Nella struttura
adiacente l’ingresso principale
dell’ospedale San Bartolomeo,
delimitata da una rete verde scu-
ra, i lavori in corso hanno fatto
sorgere alcune domande che
hanno trovato risposta nella di-
rezione della gestione tecnica
di Asl 5. E proprio come pensa-
vamo, ma soprattutto sperava-
mo, la conferma è arrivata: so-
no effettivamente partiti gli in-
terventi di realizzazione
dell’ospedale di comunità, che,
come da progetto finanziato
con fondi europei del Pnrr per 2
milioni e 265 mila euro, troverà
collocazione al piano terra del
fabbricato e conterà di 20 posti
letto a bassa intensità di cura
dotati di accesso diretto al ba-
gno e poltrona comfort, di una
sala polifunzionale, una pale-
stra riabilitativa, una sala da
pranzo comune e studi medici.
Lavori che, come riferitoci da Fa-
brizio Lauria, direttore della ge-
stione tecnica di Asl 5, «sono
stati consegnati lo scorso 6 di-
cembre al consorzio stabile Cm-
ci scarl di Genova e avviati subi-
to dopo».
Direttore Lauria, che tipo di la-
vori sta attualmente insisten-
do sulla struttura adiacente al
San Bartolomeo?
«Sono state concluse le demoli-
zioni previste da progetto e so-
no state rimosse le porzioni di
contro soffitto per la realizzazio-

ne della nuova coibentazione.
Attualmente è in corso l’attività
di costruzione delle nuove tra-
mezzature e la verifica sugli im-
pianti esistenti funzionale alla
realizzazione dei nuovi spazi in
progetto».
Contestualmente sono in cor-

so interventi anche nella strut-
tura che durante il covid è sta-
ta adibita ad hub vaccinale?
«La porzione di edificio dove si
prevede l’intervento di riqualifi-
cazione e rifunzionalizzazione
in ospedale di comunità è situa-
ta nella parte ovest del comples-

so, gli spazi oggetto dei lavori ri-
comprendono anche quelli che
durante il Covid sono stati utiliz-
zati come hub vaccinale. Gli spa-
zi interni sono in parte perfetta-
mente conservati e in uso, men-
tre è presente una zona integral-
mente al rustico ed una solo in

parte completata. L’intervento
prevede anche la sistemazione
dei prospicenti spazi esterni,
che si sviluppano su una superfi-
cie di 6 mila metri quadri».
Per quando è prevista la fine
dei lavori?
«Il Pnrr prevede che per gli
ospedali di comunità i lavori si
concludano entro il marzo 2026
ma noi confidiamo di finire, al-
meno la parte relativa all’hub
vaccinale, prima di questa data
così da utilizzare gli spazi di de-
genza».
Il nuovo ospedale di comunità,
si estenderà in una superficie di
circa 2.600 metri quadri. L’inter-
vento più rilevante propedeuti-
co alla realizzazione della strut-
tura riguarderà il Punto unico di
accesso: una grande sala d’atte-
sa dotata di 76 posti, punto in-
formazioni e servizi al pubblico
che consentirà di indirizzare gli
utenti ai vari servizi, servendo
non solo l’ospedale di comuni-
tà, ma anche la casa di comuni-
tà e il presidio ospedaliero.

In corso il cantiere per l’ospedale di comunità
«Sarà tutto pronto entro il marzo del 2026»
Il progetto, finanziato dall’unione europea con 2,3 milioni del Pnrr, è in via di realizzazione nel fabbricato accanto al San Bartolomeo

Il racconto lungo “La coda
delle lucertole” di Alice Cervia
sarà presentato a Castelnuovo
Magra sabato 2 marzo, al
circolo Arci di piazza
Querciola (ore 17.30), e sabato
16 marzo alla Fucina delle idee
di Sarzana (ore 17.30).

Val di Magra

Doppia presentazione
per il racconto
’La coda delle lucertole’
di Alice Cervia

I SERVIZI

Avrà studi medici,
20 posti letto a bassa
intensità di cura,
palestra riabilitativa
e sala polifunzionale



Doris Fresco / LA SPEZIA 

"L'avventura dell'educazione, 
il viaggio dell'adolescenza" Ë 
il titolo dell'evento che si terr‡ 
oggi  alle  16.45,  al  Cinema  
Teatro Palmaria proposto dal 
Centro Culturale don Alberto 
Zanini, che promuove espe-
rienze in atto di educazione 
delle persone, in particolare 
dei giovani. 

L�incontro, che avr‡ come 
relatori don Claudio Burgio, 
Francesco Barberis e suor Eli-
sabetta Castellani, nasce dal-
la consapevolezza che l'educa-
zione coinvolge tutta la comu-
nit‡ e invita specialmente ge-

nitori, nonni, educatori, inse-
gnanti a mettersi in gioco per 
conoscere desideri, paure, fra-
gilit‡,  potenzialit‡,  diversit‡ 
di espressione e modalit· di af-
frontare la vita.

L�incontro Ë proposto a tutti 
coloro che vivono direttamen-
te le dinamiche complesse dei 
minori, adolescenti, giovani, 
da casa alla scuola, allo sport 
e al tempo libero, con il deside-
rio di dialogare e riflettere in-
sieme a tre diverse personali-
t‡. Don Claudio Burgio ha da-
to vita, nel 2000, all�Associa-
zione KayrÚs dedita all�acco-
glienza di adolescenti in situa-
zione di disagio. Nella comu-

nit‡ di Vimodrone, dove vive, 
vengono accolti minorenni e 
giovani coinvolti in procedi-
menti penali, provenienti an-
che dal carcere minorile Bec-
caria (in cui don Claudio eser-
cita il suo ministero di cappel-
lano) e giovani migranti.

Francesco Barberis Ë inse-
gnante di Scienze e Rettore 
dell�Istituto Sant�Anna di Tori-
no e ogni giorno incontra gio-
vani di tutte le et‡.

Suor  Elisabetta  Castellani  
delle Figlie della Carit‡ di San 
Vincenzo De Paoli, Ë impegna-
ta alla Spezia nella Scuola Pia 
Casa di Misericordia, in cui in-
segna informatica e religione. 
Tramite il suo istituto ed il suo 
impegno nel sociale ha avuto 
modo di incontrare, aiutare e 
sostenere  tantissimi  giovani  
della Spezia e non solo.

L�ingresso Ë libero. Per mag-
giori informazioni:  351 809 
1279 e 347 255 2235. �

LA SPEZIA 

L�edificio comunale di via La-
marmora, che fino a qualche 
tempo addietro ospitava il co-
mando della polizia municipa-
le,  secondo  le  indicazioni  
dell�amministrazione verr‡ adi-
bito il primo piano per ospitare 
la sede di Spezia Risorse, la so-
ciet‡ a partecipazione pubblica 
con i suoi 70 dipendenti, men-
tre al secondo piano verranno 
trasferiti gli uffici amministrati-
vi di Atc. Esercizio oggi in via 
Leopardi. Il Comune della Spe-
zia per i lavori di ristrutturazio-
ne dell�edificio ha attributo a 
Spezia Risorse le incombenze di 
fare una gara anticipandone i co-
sti con la clausola di scomputar-
li nel canone di affitto concorda-
to. 

L�importo dell�affidamento ri-
sulta di 922.326,39 euro l�asse-
gnazione Ë stata atta alla B.C.M 
che poteva dare inizio all�inse-
diamento di cantiere con la no-
mina di direttore del cantiere Fa-
bio De Carlo, direttore dei lavori 
Mario Betta, responsabile dei la-

vori Francesco Cannetti. Nelle 
indicazioni, perÚ, non risulta in-
dicata la data presunta del fine 
lavori. Risulta che da ottobre do-
po aver riscosso sulla base della 
consegna dello stato di avanza-
mento lavori circa 400 mila eu-
ro, ovvero quasi il 50% dell�im-

porto di spesa in previsione di 
gara. La B.C.M. sospende i lavo-
ri in quanto non Ë nelle condizio-
ni economiche di finirli e i suoi 
dipendenti o quelli dei subappal-
tatori potrebbero chiamare in 
giudizio anche la Spezia Risorse 
per responsabilit‡ solidale delle 

retribuzioni arretrate non eroga-
te. La stessa societ‡ committen-
te per poter liquidare gli stati di 
avanzamento e determinare la 
regolarit‡ amministrativa lo po-
teva fare solo dopo aver accerta-
to la regolare posizione dell�ap-
paltatore nei confronti dell�avve-

nuto versamento degli oneri ob-
bligatori assicurativi, legati agli 
stipendi del personale impiega-
to dipendente o in subappalto 
anche se non appare alcuna indi-
cazione esterna di eventuali su-
bappaltatori. La situazione at-
tuale ha messo nelle condizioni 
Spezia Risorse di provvedere ad 
effettuare una nuova indagine 
di mercato in urgenza per trova-
re l�impresa in grado di ultimare 
i lavori della struttura di Via La-
marmora. 

Nel frattempo le condizioni 
dei prezzi di mercato dell�edili-
zia hanno subito consistenti au-
menti per cui non saranno pi˘ 
sufficienti le somme residue di 
500 mila euro, impegnate ma 
non pagate, ma le stime preve-
dono un raddoppio dei costi per 
ultimare la struttura ovvero ol-
tre un milione di euro. Tuttavia 
Spezia Risorse, si presume, che 
non subir‡ alcun danno econo-
mico da tale situazione in quan-
to la convenzione stipulata con 
il Comune prevede che Spezia 
Risorse, per l�utilizzo dell�immo-
bile, dovr‡ pagare un canone an-
nuo di affitto gi‡ predetermina-
to e detto canone andr‡ a scom-
puto dei costi sostenuti per la ri-
strutturazione dell�immobile ne 
conviene che se aumenter‡ il co-
sto della ristrutturazione si al-
lungheranno i tempi di esenzio-
ne del pagamento del relativo 
canone. Il danno probabilmen-
te sar‡ quindi assorbito nel tem-
po dal Comune. Le parti in cau-
sa arriveranno di certo a un con-
tenzioso con la societ‡ inadem-
piente ma con risultati favorevo-
li assai dubbiosi perlomeno per 
quanto riguarda la possibilit‡ di 
ottenere dei risarcimenti per il 
danno subito. �
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2
'impegno della Croce 
Rossa della Spezia si 
amplia, grazie alla si-
nergia con il  Centro 

trasfusionale di Asl5: Ë nato 
pochi giorni fa il Gruppo do-
natori di sangue, con l�obietti-
vo di diventare un punto di ri-
ferimento sul territorio per la 
promozione della cultura del-
la donazione e per la raccolta 

del sangue e del plasma. 
L'iniziativa Ë rivolta a tutti i 

cittadini, non solo volontari 
della Croce Rossa, ma a tutti 
coloro vogliano contribuire 
con un atto di generosit‡ a so-
stenere  le  necessit‡  delle  
strutture sanitarie in materia 
di raccolta di sangue e pla-
sma.

´La Croce Rossa Italiana Ë 
da sempre in prima linea per 
promuovere  la  donazione  

del sangue come atto di gene-
rosit‡ e contributo indispen-
sabile alla nostra comunit‡ 
ed Ë per questo motivo che Ë 
parte integrante del Civis, il 
Coordinamento interassocia-

tivo volontari italiani del san-
gue o commenta il presiden-
te della Croce rossa della Spe-
zia Luigi De Angelis o Questa 
iniziativa si va ad aggiungere 
ai gi‡ numerosi servizi socio-

sanitari che i nostri volontari 
garantiscono ogni giorno sul 
territorio, e potr‡ fornire un 
valido sostegno alle esigenze 
delle strutture sanitarie spez-
zine in materia di raccolta di 
sangue e plasmaª.

Tutti coloro che doneran-
no il sangue o il plasma iscri-
vendosi al Gruppo donatori 
della  Croce  rossa,  inoltre,  
grazie a un accordo tra Alisa 
e il Comitato regionale della 
Croce rossa potranno soste-
nere le numerose attivit‡ del-
la Cri spezzina. 

Chi Ë interessato ad unirsi 
al Gruppo donatori della Cro-
ce Rossa e ricevere pi˘ infor-
mazioni  puÚ  scrivere  alla  
mail donatoridisangue@cri-
laspezia.it. �

D.F.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

il caso

Spezia Risorse cambia sede
ma i lavori sono in alto mare
La societ‡ di riscossione si trasferir‡ nellȅex comando dei vigili in via Lamarmora
Ma la ditta appaltatrice ha rinunciato e i tempi si allungano e i costi lievitano 

La vecchia sede della polizia municipale di via Lamarmora sar‡ occupata da Spezia Risorse

CALICE

Gli operatori sanitari e non 
che operano alla Rems di 
Calice hanno partecipato al 
corso di formazione per l�ac-
quisizione  e  l�approfondi-
mento di competenze e co-
noscenze per una corretta 
gestione del  paziente psi-
chiatrico in ambito foren-
se: iLa gestione della soffe-
renza mentalew.

Il corso, inserito nell�am-
bito del percorso sugli ele-
menti di base delle teorie, 
delle  competenze  e  delle  
pratiche in psicopatologia, 
Ë stato proposto da Elisabet-

ta  Olivieri,  coordinatore  
della Rems per Asl5, in qua-
lit‡ di responsabile scientifi-
co.

Le attivit‡ sono state por-
tate avanti da Caterina Vec-
chiato, direttore Spdc di Sa-
vona attualmente in pensio-
ne, e hanno approfondito 
la conoscenza della psicopa-
tologia  clinica  come  stru-
mento per il progetto di cu-
ra, accanto a modelli e prati-
che psichiatriche (lavoro di 
gruppo e integrazione). So-
no stati anche analizzati sin-
goli casi che gli stessi opera-
tori hanno discusso in mo-
dalit‡ interdisciplinare. �

si Ë svolto alla rems di calice

Corso su come aiutare
un paziente psichiatrico

oggi al cinema palmaria

LŽeducazione dei giovani
spiegata agli adulti

Unȅambulanza della Croce Rossa

primario ospedaliero

Lucio Manenti
presidente
della societ‡
di Nefrologia

LA SPEZIA

Lucio Manenti,  direttore 
della struttura complessa 
di  Nefrologia  e  Dialisi  
dell'ospedale  Sant'An-
drea Ë stato eletto presi-
dente della sezione inter-
regionale  Tosco-ligu-
re-sarda della societ‡ ita-
liana di Nefrologia.

La Sin, che ha sede a Ro-
ma, Ë un�associazione me-
dico-scientifica  libera,  
apartitica e senza fini di lu-
cro ed Ë l'unica in Italia a 
rappresentare la discipli-
na di Nefrologia. Ha lo sco-
po di promuovere e valo-
rizzare la cultura scientifi-
ca nefrologica, sostenere 
la ricerca e favorire la for-
mazione e l�aggiornamen-
to dei propri soci e degli 
operatori sanitari del set-
tore,  proponendo  con-
gressi e corsi di formazio-
ne.  Le diverse sezioni si  
propongono di sviluppare 
a livello interregionale ini-
ziative volte a favorire la 
ricerca e la diffusione del 
sapere in Nefrologia, quel-
la branca della medicina 
interna che si occupa del-
le malattie renali favoren-
do anche occasioni di in-
contro tra specialisti  per 
confrontarsi anche in me-
rito alle linee guida e ai 
percorsi diagnostico tera-
peutici nelle diverse real-
t‡ locali. �

FARMACIE

NUMERO UNICO

EMERGENZE: 112

FARMACIE APERTE

24 ORE SU 24

LA SPEZIA

Croce Verde, Corso Cavour 274
SARZANA

Dell’Ospedale,
piazza Garibaldi
LERICI

Giudici, via Pisacane
PORTOVENERE

Le Grazie, via Roma (Le Grazie)
VEZZANO LIGURE

E ARCOLA

Del Termo (Arcola)
LEVANTO

Moderna, Corso Italia
VAL DI VARA

Paganini (Sesta Godano)
VARESE LIGURE

Basteri
LUNI

Degli Oleandri (Serravalle)
S. STEFANO MAGRA

Salvan
OSPEDALI

LA SPEZIA

Sant’Andrea, 0187. 533111
SARZANA

San Bartolomeo,
01876041
LEVANTO

San Nicolò, 0187. 800409
e 410

GUARDIA MEDICA

Dalle 20 alle 8 nei feriali;
dalle 8 del giorno prefestivo
alle 8 del giorno successivo
al festivo: 0187. 026198

Guardia medica dentistica

(festivi ore 9-18):
0187515715

il presidente de angelis

Gruppo donatori sangue
´Croce Rossa vicina
a chi ama il prossimoª

SABATO 24 FEBBRAIO 2024

IL SECOLO XIX
33LA SPEZIA



a ceparana decisiva la videosorveglianza

Derubata della borsa
dimenticata alla fermata
Ladri filmati e indagati

lȅimprevisto

Blackout elettrico,
tribunale paralizzato
per tutta la mattina

colpo da 200 euro

Bandito solitario
picchia cassiera
e rapina Sala Bingo
La donna Ë rimasta ferita: portata in ospedale per le cure
Acquisiti dalla questura i filmati delle telecamere interne

Armando Napoletano 

Un calvario di sette anni, la ri-
soluzione  contrattuale  con  
lo Spezia Calcio forzata e pi˘ 
udienze. Ma era innocente. 

Daniele  Tarsi,  medico  di  
Grosseto,  ieri  ha  incassato  
dal giudice per l�udienza pre-
liminare del Tribunale di Luc-
ca  il  proscioglimento  per  
´non luogo a procedereª nel 
processo sul doping nel cicli-
smo, partito nel 2017, aven-

do preso le mosse dalla mor-
te di Linas Rumsas, 21enne 
promessa del ciclismo, dece-
duto improvvisamente, il  2 
maggio di quell�anno. Corre-
va per il Velo Club Coppi Lu-
nata, affiliato alla Altopack. 

Secondo  l�accusa,  Tarsi  
aveva dato consulenze su co-
me evitare i controlli. L�onda 
che arrivÚ fu tale da costrin-
gerlo ad accettare l�interru-
zione del rapporto con lo Spe-
zia, la societ‡ che lo aveva as-

sunto come medico sociale, 
un incarico che aveva rispet-
tato con grande professiona-
lit‡. 

Da quell�indagine, poi, un 
secondo filone aveva condot-
to gli inquirenti pare anche 
all�inizio di un�altra indagi-
ne, quella dei calciatori nige-
riani tesserati per lo Spezia, 
che ha visto quattro rinviati a 
giudizio attendere l�udienza 
del  prossimo marzo.  Tarsi,  
ha trascorso anni difficili, ma 

gi‡ in prima istanza il gip si 
era opposto in sede di richie-
sta del pubblico ministero, di 
misure restrittive. Il suo avvo-
cato Paolo Viviani ieri com-
mentava amaramente: ́ Mol-
ti anni spesi  nel  nulla,  con 
due processi con appello a se-

guire alla commissione anti-
doping dello sport, denunce 
a giornali, la perdita del lavo-
ro  come  medico  sociale  di  
club  professionistici.  Tarsi  
non ha mai perso la voglia di 
uscire da tutto questo, visto 
che non c�entrava niente, co-
me dimostrato con la senten-
za di ieri. Una vicenda parti-
ta in maniera del tutto stra-
na,  che  riabilita  in  tutto  il  
mondo dello sport una perso-
na onestaª. 

Tarsi, nativo di Castiglione 
della Pescaia, divenne medi-
co dello Spezia nella stagio-
ne  2015-16,  poi  dopo uno 
stop, tornÚ il 17 giugno del 
2017; aveva curato al tempo, 
tra gli altri, campioni del cali-
bro di Cipollini e Baronchelli 
e  aveva seguito  a  lungo la  
campionessa olimpionica di 

windsurf  Alessandra Sensi-
ni.  Impegnato  nell'ambito  
dell'atletica leggera e dell'A-
merica's  Cup,  trovando co-
munque il tempo per sostene-
re approfonditi studi interna-
zionali improntati sulla bio-
meccanica  degli  sportivi.  
Una specializzazione impor-
tante. Lui ha sempre dichiara-
to di non conoscere neppure 
molti degli altri imputati. Il 
14 febbraio del 2018, con un 
secco comunicato, lo Spezia 
lo mise alla porta. Il suo no-
me, perÚ, ieri Ë stato uno dei 
pochi a uscire dall�indagine. 
Tarsi era stato oggetto anche 
di perquisizioni nel suo stu-
dio e nell�abitazione. 

Gli inquirenti cercavano ri-
cette e farmaci dopanti, sen-
za trovare nulla gi‡ al tem-
po.�

Daniele Izzo / LA SPEZIA 

La campagna di informazio-
ne e prevenzione organizza-
ta dalla polizia locale per il 
contrasto alle truffe agli an-
ziani ha fatto ultimamente 
tappa in otto quartieri. 

Gli agenti del comando di 
viale  Amendola,  assieme  
all'assessore comunale alla 
Sicurezza Giulio Guerri, han-
no incontrato prima i cittadi-
ni di Valdellora. Poi sono sta-

ti  a  Fabiano  Basso,  alla  
Chiappa, a Pitelli, alla Scor-
za, alla Lizza, al Termo e, in-
fine, nel quartiere Umberti-
no. 

Dopo  l'esordio  di  inizio  
febbraio, quando gli opera-
tori incontrarono la popola-
zione nel circolo Arci "Il Cam-
petto" di Fossitermi, l'inizia-
tiva Ë andata avanti e conti-
nuer‡ nelle prossime setti-
mane. Sono numerosi gli al-
tri incontri previsti, nei quali 

si continuer‡ a trattare una 
piaga  odiosa  come  quella  
delle truffe. Il primo di que-
sti appuntamenti Ë fissato a 
lunedÏ, alle 15 nell'oratorio 
parrocchiale  di  Rebocco.  
´Con questo progetto - ha di-
chiarato Guerri all'inizio del 
calendario - l'amministrazio-
ne ha attivato un servizio ag-
giuntivo di sicurezza e pre-
venzioneª. Un qualcosa che 
Ë stato ´affidato alla profes-
sionalit‡ e alle competenze 
del corpo della polizia loca-
leª, da tempo in prima linea 
e pronto a ´contribuire atti-
vamente al contrasto di un 
fenomeno purtroppo molto 
diffuso, rispetto al quale vo-
gliamo proteggere  i  nostri  
concittadiniª. � 
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Ha le ore contate il rapinato-
re che due sere fa ha fatto ir-
ruzione al "Bingo del Golfo" 
in Piazza Cavour, aggreden-
do  una  delle  dipendenti  e  
portando via da una cassa cir-
ca 200 euro.

Il sistema delle telecamere 
di videosorveglianza della sa-
la giochi ha immortalato l�in-
dividuo che si Ë subito dato al-
la fuga inseguito dalla stessa 
dipendente e ad altri colle-
ghi della sala ma lo scono-
sciuto Ë riuscito a far perdere 
le proprie tracce. La donna, 
nella colluttazione, Ë rima-
sta ferita e ha dovuto essere 
accompagnata al pronto soc-
corso dell�ospedale Sant�An-
drea per farsi medicare le le-
sioni

. Il personale della sala Bin-
go  ha  subito  telefonato  al  
112, il numero unico di emer-

genza. Sul posto sono inter-
venute le volanti della poli-
zia di stato che hanno acquisi-
to la testimonianza della di-
pendente aggredita  che ha  
fornito una prima sommaria 
descrizione del rapinatore.

Secondo una prima rico-
struzione del  movimentato  
episodio da parte degli inqui-
renti, sembra che il rapinato-
re si Ë aggirato nell�ampia sa-
la, dopo l�ingresso, dove so-
no presenti le slot machine e i 
videopoker, e approfittando 
del fatto che la reception era 
temporaneamente incustodi-
ta, Ë entrato puntando subito 
alla cassa ma non ha fatto i 
conti con il ritorno della di-
pendente che ha tentato di 
bloccarlo. Come detto, ne Ë 
nata una violenta colluttazio-
ne con il rapinatore che Ë riu-
scito a impossessarsi del de-
naro e a darsi alla fuga.

Le indagini sono condotte 

dagli investigatori della squa-
dra mobile, guidata dal diri-
gente Alessandro Pescara di 
Diana che  hanno  acquisito  
non solo i filmati della teleca-
mera interna dei locali, ma 
anche quelle comunali instal-
late in strada nei pressi dello 
stesso Bingo. 

La sala "Bingo del Golfo" 
ha  aperto  con  successo  al  
pubblico ventidue anni fa e 
d‡ lavoro a circa trenta dipen-
denti, tutti molto giovani e 
per la maggior parte spezzi-
ni. Nel corso degli anni sono 
state numerose le vincite al 
"Bingo" e diversi giocatori si 
sono portati  a casa somme 
consistenti fino ad alcune de-
cine di migliaia di euro. Un 
gioco  che  attira  sempre  di  
pi  ̆clienti di varia estrazione 
sociale e per la maggior parte 
di nazionalit‡ italiana e stra-
niera. �
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Dimentica la borsa alla fer-
mata del bus. Ma grazie alle 
telecamere e alle  indagini  
della polizia locale e dei ca-
rabinieri di Ceparana i re-
sponsabili del furto sono sta-
ti individuati in un lampo. » 
accaduto lo scorso fine setti-
mana, quando una signora 
dimentica la borda con den-
tro una notevole somma di 
denaro,  carte  di  credito  e  
contanti alla fermata. Se ne 
accorge  solo  quando  sale  

sul bus per La Spezia da do-
ve, disperata, riesce a ferma-
re un�auto della polizia per 
spiegare l�accaduto. 

Nonostante il tempestivo 
intervento  degli  agenti  la  
borsa era gi‡ sparita e non Ë 
restato altro che presentare 
denuncia  ai  carabinieri  di  
Ceparana e alla polizia loca-
le. Dal controllo delle imma-
gini della videosorveglian-
za Ë stato possibile identifi-
care i responsabili del furto, 
che sono stati raggiunti a ca-
sa  dalle  forze  dell�ordine.  

Nelle immagini delle video-
camere Ë emersa tutta la di-
namica dei fatti. La donna 
ha  potuto  cosÏ  recuperare  
l�intera  refurtiva.  ´Un rin-
graziamento al comandan-
te della polizia locale Massi-
mo Lelli  e  al  comandante  
della stazione dei carabinie-
ri di Ceparana Stefano Del 
Cocco, e ai loro collaborato-
ri, per la professionalit‡ di-
mostrata. Oggi grazie al la-
voro congiunto delle forze 
di polizia che presidiano il 
territorio e all�ausilio dei si-
stemi di videosorveglianza 
o ha commentato il sindaco 
di Bolano Alberto Battilani - 
viviamo  in  una  comunit‡  
pi˘  sicura.  Nel  corso  dei  
prossimi mesi verr‡ imple-
mentata il numero di dispo-
sitivi di sorveglianza sul ter-
ritorio, in quelle zone strate-
giche oggi ancora sprovvi-
steª. �
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Paralisi a palazzo di giustizia 
per tutta la giornata di ieri a 
causa di un blackout di ener-
gia elettrica che ha impedito 
l�utilizzo dei computer tra il 
personale amministrativo e 
giudiziario. Le prime avvisa-
glie del problema si sono ma-
nifestate alle 8 e dopo pochi 
secondi la rete Ë tornata fun-
zionante fino al nuovo blac-
kout durato fino al tardo po-
meriggio.  Nel  corso  della  
giornata si sono avvicendate 

due ditte di elettricisti e solo 
nel tardo pomeriggio Ë torna-
ta l�alimentazione dei quadri 
che gestiscono i cavi della re-
te elettrica. La rete dei com-
puter in dotazione al perso-
nale Ë risultata inaccessibile 
per circa nove ore. Impiegati 
e  cancellieri  hanno dovuto  
trascrivere il lavoro manual-
mente. 

Non Ë la prima volta che si 
verificano  problemi  all�ali-
mentazione dei quadri elet-
trici del tribunale ma in pas-
sato  non  ci  sono  mai  stati  

blackout cosÏ lunghi. Il diret-
tore della procura presso il 
tribunale,  Stefano Palmeri-
ni, ha seguito personalmen-
te l�evolversi della situazione 
e il lavoro dei tecnici fino alla 
risoluzione del problema av-
venuto intorno alle diciasset-
te. C�Ë voluto un tempo cosÏ 
lungo  tenuto  conto  anche  
del fatto che la rete elettrica 
del tribunale risulta partico-
larmente complessa. Non po-
chi i disagi da parte del perso-
nale che, con i computer an-
dati in tilt, si sono visti rallen-
tare notevolmente l�attivit‡  
degli uffici. Tutti impossibili-
tati a collegarsi non solo alla 
rete internet ma anche ai pro-
grammi ministeriali e all�uti-
lizzo della posta elettronica. 
Un venerdÏ  davvero  da di-
menticare  per  il  personale  
amministrativo e giudiziario 
del tribunale. �

G.P.B. 

Daniele Tarsi

da quellȅindagine scattÚ lȅinchiesta sullȅimmigrazione illecita di calciatori

Ex medico dello Spezia prosciolto
dalle accuse di doping nel ciclismo

prevenzione tra gli anziani

Polizia locale in cattedra,
insegna a evitare le truffe

SABATO 24 FEBBRAIO 2024

IL SECOLO XIX
31LA SPEZIA



Doris Fresco / LA SPEZIA 

"L'avventura dell'educazione, 
il viaggio dell'adolescenza" Ë 
il titolo dell'evento che si terr‡ 
oggi  alle  16.45,  al  Cinema  
Teatro Palmaria proposto dal 
Centro Culturale don Alberto 
Zanini, che promuove espe-
rienze in atto di educazione 
delle persone, in particolare 
dei giovani. 

L�incontro, che avr‡ come 
relatori don Claudio Burgio, 
Francesco Barberis e suor Eli-
sabetta Castellani, nasce dal-
la consapevolezza che l'educa-
zione coinvolge tutta la comu-
nit‡ e invita specialmente ge-

nitori, nonni, educatori, inse-
gnanti a mettersi in gioco per 
conoscere desideri, paure, fra-
gilit‡,  potenzialit‡,  diversit‡ 
di espressione e modalit· di af-
frontare la vita.

L�incontro Ë proposto a tutti 
coloro che vivono direttamen-
te le dinamiche complesse dei 
minori, adolescenti, giovani, 
da casa alla scuola, allo sport 
e al tempo libero, con il deside-
rio di dialogare e riflettere in-
sieme a tre diverse personali-
t‡. Don Claudio Burgio ha da-
to vita, nel 2000, all�Associa-
zione KayrÚs dedita all�acco-
glienza di adolescenti in situa-
zione di disagio. Nella comu-

nit‡ di Vimodrone, dove vive, 
vengono accolti minorenni e 
giovani coinvolti in procedi-
menti penali, provenienti an-
che dal carcere minorile Bec-
caria (in cui don Claudio eser-
cita il suo ministero di cappel-
lano) e giovani migranti.

Francesco Barberis Ë inse-
gnante di Scienze e Rettore 
dell�Istituto Sant�Anna di Tori-
no e ogni giorno incontra gio-
vani di tutte le et‡.

Suor  Elisabetta  Castellani  
delle Figlie della Carit‡ di San 
Vincenzo De Paoli, Ë impegna-
ta alla Spezia nella Scuola Pia 
Casa di Misericordia, in cui in-
segna informatica e religione. 
Tramite il suo istituto ed il suo 
impegno nel sociale ha avuto 
modo di incontrare, aiutare e 
sostenere  tantissimi  giovani  
della Spezia e non solo.

L�ingresso Ë libero. Per mag-
giori informazioni:  351 809 
1279 e 347 255 2235. �

LA SPEZIA 

L�edificio comunale di via La-
marmora, che fino a qualche 
tempo addietro ospitava il co-
mando della polizia municipa-
le,  secondo  le  indicazioni  
dell�amministrazione verr‡ adi-
bito il primo piano per ospitare 
la sede di Spezia Risorse, la so-
ciet‡ a partecipazione pubblica 
con i suoi 70 dipendenti, men-
tre al secondo piano verranno 
trasferiti gli uffici amministrati-
vi di Atc. Esercizio oggi in via 
Leopardi. Il Comune della Spe-
zia per i lavori di ristrutturazio-
ne dell�edificio ha attributo a 
Spezia Risorse le incombenze di 
fare una gara anticipandone i co-
sti con la clausola di scomputar-
li nel canone di affitto concorda-
to. 

L�importo dell�affidamento ri-
sulta di 922.326,39 euro l�asse-
gnazione Ë stata atta alla B.C.M 
che poteva dare inizio all�inse-
diamento di cantiere con la no-
mina di direttore del cantiere Fa-
bio De Carlo, direttore dei lavori 
Mario Betta, responsabile dei la-

vori Francesco Cannetti. Nelle 
indicazioni, perÚ, non risulta in-
dicata la data presunta del fine 
lavori. Risulta che da ottobre do-
po aver riscosso sulla base della 
consegna dello stato di avanza-
mento lavori circa 400 mila eu-
ro, ovvero quasi il 50% dell�im-

porto di spesa in previsione di 
gara. La B.C.M. sospende i lavo-
ri in quanto non Ë nelle condizio-
ni economiche di finirli e i suoi 
dipendenti o quelli dei subappal-
tatori potrebbero chiamare in 
giudizio anche la Spezia Risorse 
per responsabilit‡ solidale delle 

retribuzioni arretrate non eroga-
te. La stessa societ‡ committen-
te per poter liquidare gli stati di 
avanzamento e determinare la 
regolarit‡ amministrativa lo po-
teva fare solo dopo aver accerta-
to la regolare posizione dell�ap-
paltatore nei confronti dell�avve-

nuto versamento degli oneri ob-
bligatori assicurativi, legati agli 
stipendi del personale impiega-
to dipendente o in subappalto 
anche se non appare alcuna indi-
cazione esterna di eventuali su-
bappaltatori. La situazione at-
tuale ha messo nelle condizioni 
Spezia Risorse di provvedere ad 
effettuare una nuova indagine 
di mercato in urgenza per trova-
re l�impresa in grado di ultimare 
i lavori della struttura di Via La-
marmora. 

Nel frattempo le condizioni 
dei prezzi di mercato dell�edili-
zia hanno subito consistenti au-
menti per cui non saranno pi˘ 
sufficienti le somme residue di 
500 mila euro, impegnate ma 
non pagate, ma le stime preve-
dono un raddoppio dei costi per 
ultimare la struttura ovvero ol-
tre un milione di euro. Tuttavia 
Spezia Risorse, si presume, che 
non subir‡ alcun danno econo-
mico da tale situazione in quan-
to la convenzione stipulata con 
il Comune prevede che Spezia 
Risorse, per l�utilizzo dell�immo-
bile, dovr‡ pagare un canone an-
nuo di affitto gi‡ predetermina-
to e detto canone andr‡ a scom-
puto dei costi sostenuti per la ri-
strutturazione dell�immobile ne 
conviene che se aumenter‡ il co-
sto della ristrutturazione si al-
lungheranno i tempi di esenzio-
ne del pagamento del relativo 
canone. Il danno probabilmen-
te sar‡ quindi assorbito nel tem-
po dal Comune. Le parti in cau-
sa arriveranno di certo a un con-
tenzioso con la societ‡ inadem-
piente ma con risultati favorevo-
li assai dubbiosi perlomeno per 
quanto riguarda la possibilit‡ di 
ottenere dei risarcimenti per il 
danno subito. �
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2
'impegno della Croce 
Rossa della Spezia si 
amplia, grazie alla si-
nergia con il  Centro 

trasfusionale di Asl5: Ë nato 
pochi giorni fa il Gruppo do-
natori di sangue, con l�obietti-
vo di diventare un punto di ri-
ferimento sul territorio per la 
promozione della cultura del-
la donazione e per la raccolta 

del sangue e del plasma. 
L'iniziativa Ë rivolta a tutti i 

cittadini, non solo volontari 
della Croce Rossa, ma a tutti 
coloro vogliano contribuire 
con un atto di generosit‡ a so-
stenere  le  necessit‡  delle  
strutture sanitarie in materia 
di raccolta di sangue e pla-
sma.

´La Croce Rossa Italiana Ë 
da sempre in prima linea per 
promuovere  la  donazione  

del sangue come atto di gene-
rosit‡ e contributo indispen-
sabile alla nostra comunit‡ 
ed Ë per questo motivo che Ë 
parte integrante del Civis, il 
Coordinamento interassocia-

tivo volontari italiani del san-
gue o commenta il presiden-
te della Croce rossa della Spe-
zia Luigi De Angelis o Questa 
iniziativa si va ad aggiungere 
ai gi‡ numerosi servizi socio-

sanitari che i nostri volontari 
garantiscono ogni giorno sul 
territorio, e potr‡ fornire un 
valido sostegno alle esigenze 
delle strutture sanitarie spez-
zine in materia di raccolta di 
sangue e plasmaª.

Tutti coloro che doneran-
no il sangue o il plasma iscri-
vendosi al Gruppo donatori 
della  Croce  rossa,  inoltre,  
grazie a un accordo tra Alisa 
e il Comitato regionale della 
Croce rossa potranno soste-
nere le numerose attivit‡ del-
la Cri spezzina. 

Chi Ë interessato ad unirsi 
al Gruppo donatori della Cro-
ce Rossa e ricevere pi˘ infor-
mazioni  puÚ  scrivere  alla  
mail donatoridisangue@cri-
laspezia.it. �

D.F.
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il caso

Spezia Risorse cambia sede
ma i lavori sono in alto mare
La societ‡ di riscossione si trasferir‡ nellȅex comando dei vigili in via Lamarmora
Ma la ditta appaltatrice ha rinunciato e i tempi si allungano e i costi lievitano 

La vecchia sede della polizia municipale di via Lamarmora sar‡ occupata da Spezia Risorse

CALICE

Gli operatori sanitari e non 
che operano alla Rems di 
Calice hanno partecipato al 
corso di formazione per l�ac-
quisizione  e  l�approfondi-
mento di competenze e co-
noscenze per una corretta 
gestione del  paziente psi-
chiatrico in ambito foren-
se: iLa gestione della soffe-
renza mentalew.

Il corso, inserito nell�am-
bito del percorso sugli ele-
menti di base delle teorie, 
delle  competenze  e  delle  
pratiche in psicopatologia, 
Ë stato proposto da Elisabet-

ta  Olivieri,  coordinatore  
della Rems per Asl5, in qua-
lit‡ di responsabile scientifi-
co.

Le attivit‡ sono state por-
tate avanti da Caterina Vec-
chiato, direttore Spdc di Sa-
vona attualmente in pensio-
ne, e hanno approfondito 
la conoscenza della psicopa-
tologia  clinica  come  stru-
mento per il progetto di cu-
ra, accanto a modelli e prati-
che psichiatriche (lavoro di 
gruppo e integrazione). So-
no stati anche analizzati sin-
goli casi che gli stessi opera-
tori hanno discusso in mo-
dalit‡ interdisciplinare. �

si Ë svolto alla rems di calice

Corso su come aiutare
un paziente psichiatrico

oggi al cinema palmaria

LŽeducazione dei giovani
spiegata agli adulti

Unȅambulanza della Croce Rossa

primario ospedaliero

Lucio Manenti
presidente
della societ‡
di Nefrologia

LA SPEZIA

Lucio Manenti,  direttore 
della struttura complessa 
di  Nefrologia  e  Dialisi  
dell'ospedale  Sant'An-
drea Ë stato eletto presi-
dente della sezione inter-
regionale  Tosco-ligu-
re-sarda della societ‡ ita-
liana di Nefrologia.

La Sin, che ha sede a Ro-
ma, Ë un�associazione me-
dico-scientifica  libera,  
apartitica e senza fini di lu-
cro ed Ë l'unica in Italia a 
rappresentare la discipli-
na di Nefrologia. Ha lo sco-
po di promuovere e valo-
rizzare la cultura scientifi-
ca nefrologica, sostenere 
la ricerca e favorire la for-
mazione e l�aggiornamen-
to dei propri soci e degli 
operatori sanitari del set-
tore,  proponendo  con-
gressi e corsi di formazio-
ne.  Le diverse sezioni si  
propongono di sviluppare 
a livello interregionale ini-
ziative volte a favorire la 
ricerca e la diffusione del 
sapere in Nefrologia, quel-
la branca della medicina 
interna che si occupa del-
le malattie renali favoren-
do anche occasioni di in-
contro tra specialisti  per 
confrontarsi anche in me-
rito alle linee guida e ai 
percorsi diagnostico tera-
peutici nelle diverse real-
t‡ locali. �

FARMACIE

NUMERO UNICO

EMERGENZE: 112

FARMACIE APERTE

24 ORE SU 24

LA SPEZIA

Croce Verde, Corso Cavour 274
SARZANA

Dell’Ospedale,
piazza Garibaldi
LERICI

Giudici, via Pisacane
PORTOVENERE

Le Grazie, via Roma (Le Grazie)
VEZZANO LIGURE

E ARCOLA

Del Termo (Arcola)
LEVANTO

Moderna, Corso Italia
VAL DI VARA

Paganini (Sesta Godano)
VARESE LIGURE

Basteri
LUNI

Degli Oleandri (Serravalle)
S. STEFANO MAGRA

Salvan
OSPEDALI

LA SPEZIA

Sant’Andrea, 0187. 533111
SARZANA

San Bartolomeo,
01876041
LEVANTO

San Nicolò, 0187. 800409
e 410

GUARDIA MEDICA

Dalle 20 alle 8 nei feriali;
dalle 8 del giorno prefestivo
alle 8 del giorno successivo
al festivo: 0187. 026198

Guardia medica dentistica

(festivi ore 9-18):
0187515715

il presidente de angelis

Gruppo donatori sangue
´Croce Rossa vicina
a chi ama il prossimoª
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"L'avventura dell'educazione, 
il viaggio dell'adolescenza" Ë 
il titolo dell'evento che si terr‡ 
oggi  alle  16.45,  al  Cinema  
Teatro Palmaria proposto dal 
Centro Culturale don Alberto 
Zanini, che promuove espe-
rienze in atto di educazione 
delle persone, in particolare 
dei giovani. 

L�incontro, che avr‡ come 
relatori don Claudio Burgio, 
Francesco Barberis e suor Eli-
sabetta Castellani, nasce dal-
la consapevolezza che l'educa-
zione coinvolge tutta la comu-
nit‡ e invita specialmente ge-

nitori, nonni, educatori, inse-
gnanti a mettersi in gioco per 
conoscere desideri, paure, fra-
gilit‡,  potenzialit‡,  diversit‡ 
di espressione e modalit· di af-
frontare la vita.

L�incontro Ë proposto a tutti 
coloro che vivono direttamen-
te le dinamiche complesse dei 
minori, adolescenti, giovani, 
da casa alla scuola, allo sport 
e al tempo libero, con il deside-
rio di dialogare e riflettere in-
sieme a tre diverse personali-
t‡. Don Claudio Burgio ha da-
to vita, nel 2000, all�Associa-
zione KayrÚs dedita all�acco-
glienza di adolescenti in situa-
zione di disagio. Nella comu-

nit‡ di Vimodrone, dove vive, 
vengono accolti minorenni e 
giovani coinvolti in procedi-
menti penali, provenienti an-
che dal carcere minorile Bec-
caria (in cui don Claudio eser-
cita il suo ministero di cappel-
lano) e giovani migranti.

Francesco Barberis Ë inse-
gnante di Scienze e Rettore 
dell�Istituto Sant�Anna di Tori-
no e ogni giorno incontra gio-
vani di tutte le et‡.

Suor  Elisabetta  Castellani  
delle Figlie della Carit‡ di San 
Vincenzo De Paoli, Ë impegna-
ta alla Spezia nella Scuola Pia 
Casa di Misericordia, in cui in-
segna informatica e religione. 
Tramite il suo istituto ed il suo 
impegno nel sociale ha avuto 
modo di incontrare, aiutare e 
sostenere  tantissimi  giovani  
della Spezia e non solo.

L�ingresso Ë libero. Per mag-
giori informazioni:  351 809 
1279 e 347 255 2235. �

LA SPEZIA 

L�edificio comunale di via La-
marmora, che fino a qualche 
tempo addietro ospitava il co-
mando della polizia municipa-
le,  secondo  le  indicazioni  
dell�amministrazione verr‡ adi-
bito il primo piano per ospitare 
la sede di Spezia Risorse, la so-
ciet‡ a partecipazione pubblica 
con i suoi 70 dipendenti, men-
tre al secondo piano verranno 
trasferiti gli uffici amministrati-
vi di Atc. Esercizio oggi in via 
Leopardi. Il Comune della Spe-
zia per i lavori di ristrutturazio-
ne dell�edificio ha attributo a 
Spezia Risorse le incombenze di 
fare una gara anticipandone i co-
sti con la clausola di scomputar-
li nel canone di affitto concorda-
to. 

L�importo dell�affidamento ri-
sulta di 922.326,39 euro l�asse-
gnazione Ë stata atta alla B.C.M 
che poteva dare inizio all�inse-
diamento di cantiere con la no-
mina di direttore del cantiere Fa-
bio De Carlo, direttore dei lavori 
Mario Betta, responsabile dei la-

vori Francesco Cannetti. Nelle 
indicazioni, perÚ, non risulta in-
dicata la data presunta del fine 
lavori. Risulta che da ottobre do-
po aver riscosso sulla base della 
consegna dello stato di avanza-
mento lavori circa 400 mila eu-
ro, ovvero quasi il 50% dell�im-

porto di spesa in previsione di 
gara. La B.C.M. sospende i lavo-
ri in quanto non Ë nelle condizio-
ni economiche di finirli e i suoi 
dipendenti o quelli dei subappal-
tatori potrebbero chiamare in 
giudizio anche la Spezia Risorse 
per responsabilit‡ solidale delle 

retribuzioni arretrate non eroga-
te. La stessa societ‡ committen-
te per poter liquidare gli stati di 
avanzamento e determinare la 
regolarit‡ amministrativa lo po-
teva fare solo dopo aver accerta-
to la regolare posizione dell�ap-
paltatore nei confronti dell�avve-
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danno subito. �
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'impegno della Croce 
Rossa della Spezia si 
amplia, grazie alla si-
nergia con il  Centro 

trasfusionale di Asl5: Ë nato 
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D.F.
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il caso

Spezia Risorse cambia sede
ma i lavori sono in alto mare
La societ‡ di riscossione si trasferir‡ nellȅex comando dei vigili in via Lamarmora
Ma la ditta appaltatrice ha rinunciato e i tempi si allungano e i costi lievitano 

La vecchia sede della polizia municipale di via Lamarmora sar‡ occupata da Spezia Risorse

CALICE
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si Ë svolto alla rems di calice

Corso su come aiutare
un paziente psichiatrico

oggi al cinema palmaria

LŽeducazione dei giovani
spiegata agli adulti

Unȅambulanza della Croce Rossa

primario ospedaliero

Lucio Manenti
presidente
della societ‡
di Nefrologia
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cro ed Ë l'unica in Italia a 
rappresentare la discipli-
na di Nefrologia. Ha lo sco-
po di promuovere e valo-
rizzare la cultura scientifi-
ca nefrologica, sostenere 
la ricerca e favorire la for-
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le malattie renali favoren-
do anche occasioni di in-
contro tra specialisti  per 
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percorsi diagnostico tera-
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FARMACIE

NUMERO UNICO

EMERGENZE: 112

FARMACIE APERTE

24 ORE SU 24

LA SPEZIA

Croce Verde, Corso Cavour 274
SARZANA

Dell’Ospedale,
piazza Garibaldi
LERICI

Giudici, via Pisacane
PORTOVENERE

Le Grazie, via Roma (Le Grazie)
VEZZANO LIGURE

E ARCOLA

Del Termo (Arcola)
LEVANTO

Moderna, Corso Italia
VAL DI VARA

Paganini (Sesta Godano)
VARESE LIGURE

Basteri
LUNI

Degli Oleandri (Serravalle)
S. STEFANO MAGRA

Salvan
OSPEDALI

LA SPEZIA

Sant’Andrea, 0187. 533111
SARZANA

San Bartolomeo,
01876041
LEVANTO

San Nicolò, 0187. 800409
e 410

GUARDIA MEDICA

Dalle 20 alle 8 nei feriali;
dalle 8 del giorno prefestivo
alle 8 del giorno successivo
al festivo: 0187. 026198

Guardia medica dentistica

(festivi ore 9-18):
0187515715

il presidente de angelis

Gruppo donatori sangue
´Croce Rossa vicina
a chi ama il prossimoª
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Lavori in corso nella struttura adiacente il San Bartolomeo: diventerà un ospedale di comunità

di Elena Sacchelli
SARZANA

Una banale visita di controllo
si è trasformata in una notizia.
Qualche giorno fa, entrando
dall’ingresso principale del San
Bartolomeo, il rumore di un can-
tiere in corso ha catturato la no-
stra attenzione. Nella struttura
adiacente l’ingresso principale
dell’ospedale San Bartolomeo,
delimitata da una rete verde scu-
ra, i lavori in corso hanno fatto
sorgere alcune domande che
hanno trovato risposta nella di-
rezione della gestione tecnica
di Asl 5. E proprio come pensa-
vamo, ma soprattutto sperava-
mo, la conferma è arrivata: so-
no effettivamente partiti gli in-
terventi di realizzazione
dell’ospedale di comunità, che,
come da progetto finanziato
con fondi europei del Pnrr per 2
milioni e 265 mila euro, troverà
collocazione al piano terra del
fabbricato e conterà di 20 posti
letto a bassa intensità di cura
dotati di accesso diretto al ba-
gno e poltrona comfort, di una
sala polifunzionale, una pale-
stra riabilitativa, una sala da
pranzo comune e studi medici.
Lavori che, come riferitoci da Fa-
brizio Lauria, direttore della ge-
stione tecnica di Asl 5, «sono
stati consegnati lo scorso 6 di-
cembre al consorzio stabile Cm-
ci scarl di Genova e avviati subi-
to dopo».
Direttore Lauria, che tipo di la-
vori sta attualmente insisten-
do sulla struttura adiacente al
San Bartolomeo?
«Sono state concluse le demoli-
zioni previste da progetto e so-
no state rimosse le porzioni di
contro soffitto per la realizzazio-

ne della nuova coibentazione.
Attualmente è in corso l’attività
di costruzione delle nuove tra-
mezzature e la verifica sugli im-
pianti esistenti funzionale alla
realizzazione dei nuovi spazi in
progetto».
Contestualmente sono in cor-

so interventi anche nella strut-
tura che durante il covid è sta-
ta adibita ad hub vaccinale?
«La porzione di edificio dove si
prevede l’intervento di riqualifi-
cazione e rifunzionalizzazione
in ospedale di comunità è situa-
ta nella parte ovest del comples-

so, gli spazi oggetto dei lavori ri-
comprendono anche quelli che
durante il Covid sono stati utiliz-
zati come hub vaccinale. Gli spa-
zi interni sono in parte perfetta-
mente conservati e in uso, men-
tre è presente una zona integral-
mente al rustico ed una solo in

parte completata. L’intervento
prevede anche la sistemazione
dei prospicenti spazi esterni,
che si sviluppano su una superfi-
cie di 6 mila metri quadri».
Per quando è prevista la fine
dei lavori?
«Il Pnrr prevede che per gli
ospedali di comunità i lavori si
concludano entro il marzo 2026
ma noi confidiamo di finire, al-
meno la parte relativa all’hub
vaccinale, prima di questa data
così da utilizzare gli spazi di de-
genza».
Il nuovo ospedale di comunità,
si estenderà in una superficie di
circa 2.600 metri quadri. L’inter-
vento più rilevante propedeuti-
co alla realizzazione della strut-
tura riguarderà il Punto unico di
accesso: una grande sala d’atte-
sa dotata di 76 posti, punto in-
formazioni e servizi al pubblico
che consentirà di indirizzare gli
utenti ai vari servizi, servendo
non solo l’ospedale di comuni-
tà, ma anche la casa di comuni-
tà e il presidio ospedaliero.

SARZANA

Non solo un ospedale di comu-
nità. Nell’area est del San Barto-
lomeo, dove aveva sede il cen-
tro di riabilitazione Don Gnoc-
chi, sorgeranno anche una casa
di comunità e una centrale ope-
rativa territoriale. Un amplia-
mento dei servizi sanitari che mi-
ra a generare la medicina di
prossimità, ovvero che vuole av-
vicinare al paziente la media e
bassa complessità per liberare i
nosocomi dalle attività che pos-
sono essere svolte altrove.
Nel dettaglio la casa di comuni-
tà prevede un investimento
complessivo di 2 milioni e 500
mila euro – di cui 1 milione finan-

ziato da fondi Pnrr e 1 milione e
250 mila euro derivanti da fondi
ex articolo 20 – e per realizzarla
verrà recuperata e rifunzionaliz-
zata una superficie lorda di cir-
ca 1400 metri situata nell’area a

sud est del complesso che costi-
tuisce una porzione del piano
terra del San Bartolomeo.
In questa strutture troveranno
spazio tre ambulatori specialisti-
ci a rotazione tra varie specializ-
zazioni: cardiologia, reumatolo-
gia, dermatologia, neurologia,
fisiatria e ortopedia, un ambula-
torio di odontoiatria e uno di
otorinolaringoiatria. Previsti an-
che un ambulatorio di pediatria
e uno di medicina generale, un
ambulatorio per il servizio di ac-
coglienza migranti e uno di tele-
medicina. Non mancheranno
ambulatori con infermieri di co-
munità e di famiglia e nemmeno
quelli per servizi per disturbi co-
gnitivi e demenze.

Elena Sacchelli

I locali dell’ex centro Don Gnocchi
In arrivo anche la casa di comunità
Ampliamento dei servizi per garantire la presenza di specialisti e infermieri

In corso il cantiere per l’ospedale di comunità
«Sarà tutto pronto entro il marzo del 2026»
Il progetto, finanziato dall’unione europea con 2,3 milioni del Pnrr, è in via di realizzazione nel fabbricato accanto al San Bartolomeo

CASTELNUOVO

Assemblea
sulla sanità locale

Assemblea “Siamo stufi di
essere pazienti” anche a
Castelnuovo Magra, nella
sala convegni del centro
sociale di Molicciara,
giovedì alle 17, organizzata
dalla rete associativa
“Insieme per la sanità
pubblica”. Introduzione di
Luca Comiti, segretario
generale della Cgil La
Spezia; modera il dottor
Pier Aldo Canessa
(Manifesto per la Sanità
locale); interventi di Rino
Tortorelli
(Cittadinanzattiva), Maria
Pia Ferrari segretaria
provinciale Federazione
medici di medicina
generale; Tarcisio
Andreani responsabile
Aggregazione funzionale
territoriale e Dino Rossi
della Spi Cgil.

Il racconto lungo “La coda
delle lucertole” di Alice Cervia
sarà presentato a Castelnuovo
Magra sabato 2 marzo, al
circolo Arci di piazza
Querciola (ore 17.30), e sabato
16 marzo alla Fucina delle idee
di Sarzana (ore 17.30).

Val di Magra

Doppia presentazione
per il racconto
’La coda delle lucertole’
di Alice Cervia

I SERVIZI

Avrà studi medici,
20 posti letto a bassa
intensità di cura,
palestra riabilitativa
e sala polifunzionale
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